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volupta tquiati ntiatis repe volum fugitat

emodignatio. Desti quias eum evelest,

sum qui odigni vel modisimus abo. Nem
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ome la maggior parte dei fuorisede di Torino, in questi

anni ho otuto apprezzare i ritmi scanditi della città,

così come il delicato romanticismo che la avvolge,

senza mai essere invadente. È sull’onda di un’idea

antica e ritmata dei tempi dell’amore che nasce questo progetto,

fortemente legato a Torino. L’ampia raccolta di foto, scattate nei

sei anni trascorsi qui, raffigura sempre coppie di anziani che

passeggiano, intravisti di sfuggita nelle strade di Torino. Il mio

vuole essere un tributo a una forma d’amore che abbraccia la

ritualità e che si cura del quotidiano in un modo malinconico e

quasi dimenticato, un rimando alla saggezza degli anziani, alla

tenerezza che attraversa tutte le età e che più che mai si radica

nella condivisione attraverso gli anni.
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Oltre la confusione, e il disordine, e la

fretta che ogni giorno ci perseguitano,

c’è un posto dove il tempo scorre lento.

Questo posto è Torino, con le sue linee

che si incontrano, con i suoi portici che

proteggono e dove le coppie, sottobraccio

o mano nella mano, lentamente

passeggiano.
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l progetto di Elena nasce, oltre che da un desiderio

di mettere a frutto una fase del suo percorso artistico

improntata alla sperimentazione tecnica, da uno spunto

offerto dal film “Be kind rewind”, dove i protagonisti, che

cercano di riprodurre alcuni film famosi nonostante il budget

limitato, nel tentativo di ricostruire una scena notturna in

pieno giorno, applicano un filtro negativo alla macchina da

presa. Seguendo una riflessione sulle possibilità offerte

dall’utilizzo del negativo, nasce un progetto “inverso”: la

sfida sta nel dipingere dei quadri con le tinte del negativo,

individuando la sfumatura precisa che permetta, una

volta fotografato il quadro e applicato il filtro negativo, di

visualizzare l’opera con i colori che naturalmente avrebbe

avuto il soggetto.



Elena vive a Torino, dove ha frequentato

il licea artistico e in seguito l’Accademia

di Belle Arti , per poi trovare la sua strada

nella facoltà di psicologia, senza però mai

abbandonare la sua propensione all’arte,

che coltiva ancora. Con il suo progetto, che

assume le caratteristiche della performance

se si pensa che l’idea iniziale era quella di

proiettare le immagini dei quadri filmate in

diretta applicando loro il filtro negativo, Elena

affronta il tema dei contrasti e della molteplicità

dei punti di vista, seguendo una traccia che si

interseca con i suoi studi attuali. Anche l’utilizzo

delle tecniche combinate di pittura e fotografia

le permette di muoversi nei vari ambiti dei suoi

interessi artistici.



foto di Elena Botto.
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